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Intervista al prof. Pellegrini, . 
e 

primario a Milano-Niguarda 

«Mettere ordine 
nelcaòs della 

cardiochirurgia» 
Tanti centri sulla carta e pochi funzionanti 
Quanto costa un intervento a cuore aperto 

MILANO — Bisogna final- | 
mente mettere ordine nella 
cardiochirurgia italiana, un 
settore importante e dslicato 
del nostro sistema sanitario, 
dove l'ordine manca totalmen­
te. Questa la conclusione di 
una lunga conversazione con 
il prof. Alessandro Pellegri­
ni, 45 anni, milanese, prima­
rio d3lla divisione chirurgia 
toracica e cardiovascolare del 
« Centro De Gasncrls », Ospe­
dale Maggiore di Milano-Ni­
guarda. Nella direzione della 
divisione, Pellegrini ha rac­
colto l'eredità di De Gasps-
rls e di Donatelli, due pio­
nieri della cardiochirurgia ita­
liana. Proprio al « De Gaspe-
ris» nel 1903 Donatelli im­
piantò, primo In Italia e fra 
i primi in Europa, una val­
vola cardiaca artificiale. 

Nel 1976 la divisione diret­
ta da Pellagrinl ha compiuto 
1.524 interventi: 897 a cuore 
aperto, 358 a cuore chiuso, 
269 per patologia extracardia-
ca (polmoni, mediastino). I 
bambini operati (interventi a 
cuore aperto e chiuso) sono 
stati circa 250. 
' Il prof. Lucio Parenzan, pri­
mario del reparto di cardio­
chirurgia infantile di Berga­
mo, che non è molto gene­
roso verso i suol colleghi, 
ha detto che quello di Ni-
guarda « è il miglior centro 
di cardiochirurgia che c'è in 
Italia n. 

Statistiche 
Circolano cifre sui giornali 

e alla televisione sul numero 
di bambini che hanno ma­
lattia di cuore congenite e 
devono essere operati entro 
il primo anno di vita. Si di­
ce che siano quattromila l'an­
no e che 3.500 muoiano per­
chè non riescono a raggiunge­
re una sala operatoria. « Mah 
- osserva perplesso Pellegri­
ni —, questo problema è sem­
pre un po' un oggetto miste­
rioso. Che mi risulti statisti­
che precise non ce ne sono, 
anche se è noto che i pochi 
centri funzionanti sono so­
vraccarichi di richieste ». Fac­
ciamo un po' di conti. In 
base a statistiche straniere, 
secondo le quali la percen­
tuale di nati con cardiopatie 
congenite che necessitano di 
interventi urgenti si aggira 
sul sei - per mille e tenuto 
conto che in Italia l'anno 
scorso il ' numero dei nati 
vivi è stato di 781 mila (ci­
fra che per comodità arro­
tondiamo a 800 mila), risul­
terebbero circa cinquemila 
neonati con difetti gravi al 
cuore che devono essare ope­
rati entro il primo anno di 
vita. Poi ci sono gli altri, 
evidentemente, quelli per cui 
l'operazione può o deve es­
sere rinviata. Quanti sono in 
tutto? Già questa mancanza 
di cifre precise dimostra che 
si procede a spanne. 

Comunque il numero mag­
giore di malati di cuore che 
devono essere operati e rap-
presentanto dagli adulti. Pel­
legrini mi mostra un docu­
mento della Organizzazione 
mondiale della sanità, uno 
studio basato su indagini epi­
demiologiche compiute in al­
cuni Paesi europei. Risulta 
che c'è ogni anno un arrs-
trato di 400 malati alle co­
ronarie per milione di abi­
tanti che dovrebbero essere 
operati e che, sempre ogni 
anno, a questa cifra si ag­
giungono altre 150 unità, il 
che fa 550 sofferenti alle co­
ronarie per milione di abi­
tanti per i quali, secondo una 
tendenza affermatasi in que­
sti ultimi anni, è indicato 
l'intervento chirurgico. In Ita­
lia (56 milioni di abitanti) 
sono circa trentamila i co­
rona ropatici da operare al­
l'anno. Nel documento si av­
verte cha si tratta di dati da 
sottoporre a ulteriori verifi­
che. Comunque sono impres­
sionanti e confermano, fra 
l'altro, la necessità di una 
seria azione di prevenzione. 

Cifre attendibili o meno, 
vediamo la situazione dall'os­
servatorio • del « Centro De 
Gaspens » attraverso quello 
spietato e iniquo strumento 
di selezioni che è la « Usta 
d'attesa», e cioè l'elenco dei 
malati che aspettano di es­
sere operati e, quindi, quan­
to tempo devono attendere. 

« Par la sostituzione di una 
valvola — dice Pellegrini — 
circa due anni; per un inter­
vento alle coronarie, a meno 
che si tratti di un caso ur­
gente. sei-otto mesi; per una 
malformazione congenita, a 
seconda della gravità, da po­
chi giorni a un anno. Nella 
nostra lista d'attesa ci sono 
1.500 malati >. Eppure si trat­
ta di un centro che lavora: 
1.255 interventi sul cuore (a-
perto o chiuso) nel "76 sono 
ima cifra imponente, tenuto 

- conto che. secondo quanto è 
stato da tempo rilevato da 
autorità sanitarie italiana e 
straniere, un centro di car­
diochirurgia per essere rite-

' nuto effettivamente funzio­
nante deve eseguire in un 
anno un minimo di 400 ope­
razioni, di cui almeno la me­
ta in circolazione extracor­
porea. (L'anno scorso, secon-

• do dati ufficiali, il centro di 
- cardiochirurgia « Blalock » di 

Torino ha effettuato 174 in­
terventi a cuore aperto, poco 
più di tre alla settimana; 
negli ultimi cinque anni il 
totale della operazioni in cir­
colazione extracorporea è sta­
to di 713. 184 in meno di 
quelli compiuti nel solo 1976 
al «De Gasperis»). 

» Perchè succede? Riparila-
"mo di vecchi problemi, mai 

risolti. I centri, in teoria, so-
. no tanti, ma quelli che ve­

ramente funzionano sono trop-
r pò pochi. Molti sono, sulla 

carta, un'insegna prestigiosa =• 
dietro alla quale c'è il vuoto 
o quasi, miliardi buttati via; 
c'è stato il « boom » della 
cardiochirurgia specie dopo i 
trapianti di Barnard, c'è il 
fascino di una delle più gio­
vani e prestigiose superspe-
cialità, « la vita che sprizza 
dalla punta dal bisturi », co­
me ha detto un immaginifico 
collega della televisione. E 
c'è la gente che muore. 

Meno si opera e più aumen­
ta il rischio per il paziente. 
« Il minimo teorico — dice 
Pellegrini — è stato previsto 
non tanto per realizzare una 
gestione accettabile sotto • il 
profilo economico quanto per 
consentire un adeguato "alle­
namento" professionale degli 
operatori sanitari, medici e 
personale infermieristico, che 
devono essere in grado di 
prestare la propria opera col 
minimo rischio per il malato». 

« In nessuna disciplina me­
dica come la cardiochirurgia 
— ha scritto non molto tem­
po fa Pellegrini — si trova 
una cosi elevata quantità di 
improvvisatori » concludendo 
che in molti casi, per l'impre­
parazione del personale me­
dico e paramedico, « viene 
eseguita sull'uomo la chirur­
gia sperimentale ». Sono pa­
role da brividi. 

Malati in pericolo, quindi, 
una specie di spaventoso, ag­
ghiacciante gioco d'azzardo 
sulla pelle degli altri, bambi­
ni o adulti che siano. Ma an­
che soldi bifttati via. 

Quando si parla di inter­
venti a cuore aperto si fanno 
cifre (cinque, sei, otto mi­
lioni) che su di noi profani 
hanno soprattutto l'effetto di 
confermarci la bravura del 
« mago » che apre il torace e 
mette le sue mani « miracolo­
se » sul cuore. E poi si sa: 
la salute non ha prezzo, co­
me si dice. 

Vediamo alcuni conti fatti 
da Pellegrini e da suoi colla­
boratori. Sono cifre che si ri­
feriscono al 1975 e che sono 
inferiori quindi di circa il 30 
per cento ai costi attuali. 

E' stato preso in esame il 
costo di un intervento di cir­
colazione extracorporea o a 
cuore aperto che dir si voglia 
effettuato in un centro che 
esegua 100 operazioni l'anno, 
in uno che ne faccia 250 e al 
« De Gasperis » dove nell'an­
no preso in considerazione (il 
'75) ne vennero effettuati 866. 
Risulta che nel centro da 100 
interventi l'operazione costa­
va due milioni e 556 mila lire, 
in quello da 250 due milioni 
e 47 mila lire e che al « De 
Gasperis » è costata un milio­
ne e 485 mila lire. Domande 
spontanee: se nel centro dove 
l'intervento ha il costo più 
elevato si arriva oggi, aumen­
tando la spesa di un terzo, a 
circa tre milioni e 300 mila 
lire, quanta parte di guada­
gno, di speculazione si aggiun­
ge per arrivare ai cinque, sei, 
otto milioni chiesti da cliniche 
private? 

« L'analisi dei nostri dati — 
dicono Pellegrini e i suoi col­
laboratori — porta a conclu­
dere che non dovrebbero esi­
stere reparti "tipo 100" e che 
reparti con strutture "tipo 
250" dovrebbero eseguire un 
numero di interventi ben mag­
giore del minimo teorico ». 

Allenamento 
Professore, quanti interven­

ti a cuore aperto può fare al 
giorno un chirurgo? > 

« Almeno due. Tenga conto 
che la durata media di un'o­
perazione in circolazione ex­
tracorporea è di tre ore. Cal­
coliamo mezz'ora per la pu­
lizia della camera operatoria 
e vediamo che in sette-otto 
ore si possono fare benissimo 
due interventi a cuore aper­
to. Se non si lavora a questo 
ritmo si sprecano soldi oltre 
a non consentire un adegua­
to "allenamento" del persona­
le. Facciamo un esempio ba­
nalissimo: lei » porterebbe a 
riparare la sua automobile da 
un meccanico che vede due 
o tre macchine alla settima­
na? Penso proprio di no e 
che. meno che mai. mi farei 
operare al cuore da un chi­
rurgo che di cuori "ne vede" 
magari uno ogni due o tre 
settimane >. -

Professore, secondo lei, co­
me si può uscire da questa 
situazione? 

« Il problema dell'organizza­
zione della cardiochirurgia in 
Italia è sempre stato trascu­
rato. Come vuole uscirne? Bi­
sogna che le autorità politi­
che, tecniche ed amministra­
tive. seriamente documentate 
e con effettivi poteri decisio­
nali, compreso quello di ta­
gliare i "rami secchi", realiz­
zino una razionale program­
mazione della cardiochirur­
gia». (Solo pochi giorni fa il 
ministro della Sanità si è de­
ciso a costituire una commis­
sione per studiare gli aspetti 
epidemiologici, tecnici e orga­
nizzativi della cardiochirurgia 
ndrì. «Occorre che si tenga 
nel debito conto anche la pre­
parazione dei medici. Da noi. 
contrariamente a quanto av­
viene in qualsiasi altro Paese, 
la legge non si occupa mini­
mamente di imporre una va­
lida esperienza ai sanitari. 
compresi quelli che operano 
nei centri di cardiochirurgia, 
e di controllare che questa 
esperienza sia basata sull'at­
tività chirurgica effettiva­
mente svolta». 

Risulta infatti, con sorpre­
sa del profano, che nel caso 
di un concorso per un posto 
di chirurgo l'elemento che 
conta meno è quanti inter­
venti e di quale tipo i candi­
dati hanno fatto. 

Ennio Ekna 

I l prof. Pellegrini, a sinistra, • un tuo assistente mentre eseguono 
un Intervento a cuore aperto per la correttone di una delle più 
gravi mal formai lon l congenite, la « Tetralogia di Fallot » . 

Quattro neofascisti arrostati per il sequestro Marino 

Confermati a Bari 
ilegami fra 

e delinquenza comune 
La squadracela che ha ucciso il compagno Petrone aveva già minacciato di 
morte altri compagni • Finalmente in mano agli inquirenti la foto dell'assassino 

Due avieri morti 
in un incidente 

BRESCIA — Due militari del­
l'Aviazione di stanza a Cine­
di (Brescia), il maresciallo 
Ennio Cimarelli di 38 anni, di 
Desenzano (Brescia) e l'avie­
re Gino Marco Raffaldom di 
22 anni, di Solf2nno (Manto­
va), sono morti a bordo di 
una « 128 » scontratasi con 
un'Alfa u 2000 » nei pressi di 
Lonato (Brescia). Due giova­
ni, Luigi Poletti di 18 anni, 
di Montichiari, e Adelina Fab­
bro di 19 anni di Manerva 
(Brescia), che si trovavano 
sull'Alfa Romeo, hanno ripor­
tato gravissime ferite e sono 
stati ricoverati entrambi nel­
l'ospedale di Desenzano con 
prognosi riservata. 

DALLA REDAZIONE 
BARI — Nuovi e clamorosi 
swluppi di un'inchiesta su de­
linquenza apparentemente «co­
mune» hanno fornito nelle ul­
time ore un riscontro parti­
colarmente significativo delle 
complesse articolazioni di quel­
la criminalità fascista di Ba­
ri la cui escalation è culmi­
nata otto giorni fa nel bar­
baro assassinio del nostro gio­
vane compagno Benedetto Pe­
trone. 

L'inchiesta cui ci riferiamo 
riguarda un sequestro di per­
sona. Mesi fa, qui a Bari, era 
stato rapito Enzo Marino, 
commerciante di automobili. 
figlio del presidente della Ca­
mera di commercio. Centinaia 
di milioni pagati come riscat-

Quattro banditi ad Orta di Atella, nel Casertano 

Uccidono un giovane e ne feriscono 
un altro nella rapina ad un bar 

Nel locale si giocava d'azzardo • I malviventi hanno fatto fuoco per le grida di una ragazza - La vittima (21 anni) e il feri­
to erano cugini - Vane le ricerche dei carabinieri • In fin di vita a Pozzuoli l'anziano colpito da rapinatori in un circolo 

. DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Un giovane di.2) 
anni. Salvatore Mozzillo, è 
stato ucciso nel corso di una 
rapina con sparatoria in un 
bar di Orta di Atella, un pic­
colo centro dell'Aversano in 
provincia di Caserta. Grave­
mente ferito anche il cugi­
no, che porta il suo stesso no­
me ed ha 22 anni. 

Alle 23 circa dell'altra sera, 
quattro sconosciuti, a viso 
coperto e mascherati, sono en­
trati nel bar « Napoletano » 
di Orta di Atella, dove nume­
rosi avventori stavano giocan­
do a carte e al biliardo. I 
quattro erano armati e, se­
condo la testimonianza di un 
uomo che si trovava nel loca­
le, Mario Russo, lo stesso che 
ha accompagnato i feriti al­
l'ospedale, uno di essi impu­
gnava un fucile a canne moz­
ze. 

I rapinatori hanno comin­
ciato a frugare in tutti l cap­
potti e le giacche che era­
no sull'attaccapanni; si sono 

poi impadroniti dei soldi che 
erano sui tavoli da gioco (il 
gioco d'azzardo, per altro dif­
fusissimo in tutto il Caser­
tano). Non si conosce l'enti­
tà del bottino. Sempre secon­
do la testimonianza del Rus­
so, hanno anche chiesto ripe­
tutamente ai presenti — sen­
za esito — le chiavi di una 
« 1750 » posteggiata davanti 
al bar. Ad un certo punto. 
spaventati probabilmente dal­
le grida di una ragazza che 
si trovava nel locale (la fi­
glia dei proprietari) hanno 
cominciato a sparare colpen­
do i due cugini Mozzillo. Su­
bito dopo si sono dati alla 
fuga. I feriti sono stati accom­
pagnati all'ospedale Cardarel­
li di Napoli. 

Salvatore Mozzillo (di Mi­
chele) che abitava a Orta di 
Atella in via Mazzini 10, quan­
do è giunto all'ospedale era 
moribondo e dopo la mezza­
notte è infatti spirato. Aveva 
riportato una ferita vasta e 
profonda al fianco destro. 

Meno gravi, ma preoccupan­

ti, le condizioni dell'omoni­
mo cugino (di Luigi), chagha 
riportato varie ferite, fra le 
quali una al braccio destro e 
una al torace. Anche lui abi­
ta a Orta di Atella 

Per tutta la giornata di 
ieri i carabinieri hanno orga­
nizzato posti di blocco e bat­
tute in tutto il Casertano al­
la ricerca degli omicidi. Do­
po la fuga dei banditi, anche 
molti di quelli che si trova­
vano nel bar a giocare d'az­
zardo sono spariti. Il proprie­
tario verrà probabilmente 
multato per il gioco proibito 
che si svolgeva nel suo lo­
cale. 

Quanto all'identità dei rapi­
natori si sospetta che siano 
gli stessi che hanno ultima­
mente realizzato altri colpi 
nella zona (fra questi una re­
cente rapina in una macelle­
ria di Aversa). 

Marina Maresca 
* 

" Versa in fin di vita all'ospe­
dale di Pozzuoli il vecchietto 

colpito da un colpo di lupara 
durante una rapina in un cir­
colo ricreativo avvenuta sa­
bato sera nella città flegrea. 
Il ferimento è avvenuto ver­
so le 22,30 nel circolo ricrea­
tivo « Freccia azzurra » in cor­
so Umberto 57 a Pozzuoli. 
Vi si trovavano una decina 
di persone, quando irrompe­
vano due uomini col volto co­
perto e armati di fucili a 
canne mozze che ingiungeva­
no ai presenti di consegnare 
i soldi. Tutti, però, riusciva­
no ad approfittare di un mo­
mento di disattenzione dei ra­
pinatori e a fuggire da una 
porta sul retro, tranne l'an­
ziano Francesco Caudino, di 
69 anni, il quale non potendo 
darsi alla fuga, prendeva a in­
veire contro i rapinatori. 

Uno di essi gli ha sparato 
addosso colpendolo all'addo­
me. I banditi sono poi fuggiti 
su un'auto bianca. Il Gaudmo 
è stato quindi trasportato nel 
locale ospedale, dove è stato 
operato ed ora versa in gravi 
condizioni. 

A D A C C C r r i A C I I I I A K I C W C ' M O N A C O D I BAVIERA — L'abbondante nevicata • la temperatura glaciale 
r A j ) C v v l w O U L L M I N C V E , C e * a t w | l a c i t t ì tedesca hanno e r ta lo nello xeo un cl ima art ico. No appro­

f i t tano i pinouinì cha in fila indiana (nat ia f o t o ) camminano «ulta novo durante la loro passeggiata Quotidiana. 

All'interno di una caserma di Pistoia 

Denunciata violenza 
a ragazza quindicenne 

SERVIZIO 
PISTOIA — Una ragazza di 
15 anni, incinta e minorata, 
sarebbe stata violentata all'in­
terno della caserma « Marini » 
per ventiquattr'ore da un 
gruppo di almeno trenta mi­
litari. 

Il gravissimo episodio è ri­
ferito dal quotidiano Lotta 
Continua di ieri, che afferma 
comunque di non averlo po­
tuto verificare e invita i let­
tori a raccogliere ulteriori in­
formazioni. 

Ecco come si • sarebbero 
svolti i fatti, secondo la de­
nuncia giunta a Lotta Conti­
nua e pubblicata. La ragazza, 
più volte scappata di casa. 
avrebbe raggiunto nei giorni 
scorsi Pistoia dove avrebbe 
incontrato alcuni militari che 
— con la complicità dell'uffi­
ciale di picchetto — le avreb­
bero fatto scavalcare il muro 
di cinta della caserma e l'a­
vrebbero poi violentata su 
un camion dove era stata 

sistemata una brandina. La 
ragazza è poi stata ritrovata 
dalla polizia femminile men­
tre girovagava per le vie di 
Pistoia e riconsegnata alla 
famiglia che risiede in - un 
paese in provincia di Lucca. 

Fin qui la denuncia dei fat­
ti, così com'è stata riferita da 
Lotta Continua. Le autorità 
militari della caserma Mari­
ni e del comando regionale 
si trincerano dietro un rigo­
roso silenzio. L'ufficiale di 
picchetto della « Marini » di­
chiara di non poter parlare 
per « disposizioni » ricevute. 
Anche il comandante della ca­
serma rifiuta di parlare e 
rimanda il cronista all'ufficio 
stampa del Comiliter, ovvia­
mente chiuso per la giornata 
festiva. Cosi, mentre in caser­
ma tutti parlano del triste 
e squallido episodio, la rispo­
sta ufficiale è un silenzio, che 
non basta certo né a smen­
tire né a far luce. 

s. gar. 

In VR appartamento in 

Due fratelli e un amico 
uccisi dal gas a Udine 

UDINE — Tre uomini, fra i , 
quali due fratelli, sono mor­
ti asfissiati dalle esalazioni di 
gas fuoriuscito per il difet­
toso funzionamento dell'im­
pianto di uno scaldabagno. Il 
fatto è avvenuto in un appar­
tamento di via Mestre a Cus-
signacco, una località alla pe­
riferia di Udine. Le vittime 
sono Ettore e Quinto Calliga-
ris, rispettivamente di 47 e 
39 anni, il primo abitante a 
Udine e l'altro a Cussignac-
co, e Bernardo Zuliani di 27 
anni, di Bressa. 

Ieri sera i tre si sono trat­
tenuti nell'abitazione di Quin­
to Calligaris. Ad un certo mo­
mento, Zuliani si è recato in 
bagno. Dopo qualche tempo i 
due fratelli, impensieriti per 
Il silenzio dell'amico, devo­
no essere entrati nella stanza 
da bagno che era ormai satu­
ra di gas. Con tutta probabi­
lità, scoprendo runico acca­

sciato sul pavimento, i Calli­
garis hanno cercato di soc­
correrlo. ritenendolo ancora 
vivo, senza accorgersi del pe­
ricolo che correvano. Cosi an­
che loro sono rimasti asfis­
siati dal gas e a quanto pare 
sono morti in poco tempo. 

I tre uomini sono stati tro­
vati circa un'ora dopo il loro 
decesso, da alcuni inquilini 
i quali avevano sentito un 
forte odore di gas provenien­
te dall'appartamento di Quin­
to Calligaris. Vano è risultato 
ogni soccorso. Il - sanitario 
chiamato subito dopo la tra­
gica scoperta, doveva purtrop­
po limitarsi ad accertare la 
morte dei tre uomini. 

Una delle tre vittime. Etto­
re Calligaris, finanziere in ser 
vizio ad Albavilla. località vi­
cino a Como, era arrivato a 
Udine per partecipare ai fune­
rali del padre. Ezio, di 71 an­
ni, morto alcuni giorni fA. 

to. Ora " l'identificazione dei 
componenti della banda del 
sequestro: con un paio di bi­
scazzieri. un pistolero « della 
mala » ed un ergastolano e\ a-
so un anno fa ci sono quat­
tro fascisti tesserati. Sono già 
in stato di arresto. Kcco i lo 
io nomi: Michele Maurelli. 24 
anni; Vincenzo Casaletto. 25; 
Francesco Mastromarino (det­
to Franco il fascista), 32; e 
inline Salvatore Simoncini, di 
37 anni. 

Il positivo risultato delle in­
dagini — che hanno già por­
tato all'emissione di otto or­
dini di cattura, sette dei qua­
li appunto già eseguiti a Ba­
ri. Milano. Ancona e Ascoli 
Piceno — è probabilmente an­
che dovuto ad una coinciden­
za: le indagini .sul sequestro 
erano condotte da quello stes­
so sostituto procuratore Nico­
la Magrone che conduce l'in­
chiesta sul neo fascismo bare­
se (anzi, più esattamente, sul­
la ricostituzione in città del 
partito fascista) ma al quale 
singolarmente — la circostan 
za è stata da tutti rilevata nei 
giorni scorsi — non è stata 
anche assegnata l'inchiesta 
sull'assassinio del compagno 
Petrone. 

Questa inchiesta viene con­
dotta invece dal sostituto Cu-
rione (che. sinora inutilmen­
te. Magrone ha chiesto di af 
fiancare ponendo così a sua 
disposizione un'esperienza e 
una serie di conoscenze di pri­
ma mano) ed è arricchita an­
che essa, in queste .stesse ore. 
da nuovi elementi di rilievo. 
Il maggiore è certamente co 
slituito da alcune circostan­
ziate dichiarazioni rilasciate 
da Franco Intranò. l'altro no 
stro giovane compagno feri­
to all'ascella con una coltel 
lata dalla stessa squadracela 
che a\eva aggredito anche 
Benedetto Petrone. 

Da queste dichiarazioni — 
che appariranno sul prossi­
mo numero di La città futa 
ra — emergono alcune impor­
tanti circostanze. Intanto, che 
già un altro giovane militan­
te della FOCI era stato quel­
la sera — prima della trage­
dia davanti alla prefettura — 
minacciato dai fascisti: i coni 
pagni del circolo di Bari Vec­
chia erano quindi andati in 
corso Vittorio Emanuele prò 
prio per controllare i movi 
menti degli squadristi, che 
erano armati di mazze e ba­
stoni. Altro elemento fornito 
da Intranò: la secca smen­
tita tanto alle \oci fatte cir 
colare in città (e raccolte an­
che da alcuni giornali) secon­
do cui Benedetto Petrone ne 
«li ultimi tempi si sarebbe al­
lontanato dalla FOCI: quan­
to alla tesi che anche il grup­
po di giovani comunisti an 
dati la sera di lunedi scorso 
in centro fosse in qualche mo­
do armato. 

Sono insinuazioni infamanti. 
reagisce Intranò: « Benedct 
to era sempre dei nostri; e 
quella sera nessuno di noi del­
la FGCI era minimamente ar­
mato: sono stati i fascisti ad 
attaccarci, con una freddezza 
rara e con colpi da profes 
sionisti del delitto ». e D'altra 
parte — aggiunge il compa­
gno Intranò — noi giovani co­
munisti abbiamo sempre rifiu­
tato la violenza come metodo 
di lotta politica: anche Bene­
detto era contro la violenza. 
La nostra unica colpa era 
quella di voler migliorare la 
qualità della nostra \ita. e di 
sensibilizzare i giovani del 
quartiere su questo. La rispo­
sta dei fascisti è stata chia­
ra: noi davamo fastidio a chi 
non crede e non vuole l'eman­
cipazione dei giovani e dei 
poveri ». 

Sul piano delle indagini sul­
le responsabilità del delitto 
e per acciuffare l'autore ma­
teriale. poche le novità e una 
sola di qualche rilievo. I ca­
rabinieri del nucleo investiga 
ti\o sono finalmente riusciti 
a procurarsi una fotografia 
accettabile di Giuseppe Pic­
colo. lo squadrista assassino. 
Come si sa. finora si era sta­
ti costretti a lavorare quasi 
esclusivamente su un disegno. 
Ora — un po' tardi, e sareb­
be interessante capire per­
chè — è stata ripescata la 
foto (finalmente somigliante 
all'aspetto attuale del Picco 
lo) scattata nell'autunno del 
'75 nell'ufficio matricola del 
carcere romano di Rebibbia 
do\e lo squadrista \enne rin­
chiuso in attesa del processo 
contro i componenti di e A-
vanguardia nazionale >. 

In parallelo, si intensificano 
i tentativi, anche i più grot­
teschi. per presentare il Pic­
colo come uno e squilibrato > 
dal coltello facile. Si organiz­
zano persino testimonianze in 
questo senso, col trasparente 
scopo di defilare da ogni re­
sponsabilità quella quarantina 
di fascisti che era con lui e 
che con lui era uscita la se­
ra di lunedi dalla sede mis­
sina (poi chiusa d'autorità) 
minacciando morte. Sforzi del 
tutto inutili, e persino contro 
producenti. 

d. co. 
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PROGRAMMI 

tv rete 1 
12 ,30 A r g o m e n t i 

1 3 , 0 0 T u t l i h b r i s 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

14 ,00 Speciale Par lamen to 

14,30 Vegetale e animale 

1 7 , 0 0 A l l e c i nque con 

• Romina Power 

17 ,10 Teen 

18 ,00 A r g o m e n t i 

18,30 Sorpresa 

1 8 , 5 0 L 'o t tavo g i o rno 

19 ,20 Lassie 

19 ,45 A l m a n a c c o del g i o r n o 

dopo 

2 0 , 0 0 Te leg iorna le 

2 0 , 4 0 II leone d i nve rno 
Fi lm Regia c'i Anthony 
Har\ey Interpreti Peter 
O Teole, Kailianne Hspb j rn , 
Jane M i r r e * 

2 2 , 3 0 C inema d o m a n i 

22 ,45 Te leg iorna le 

2 3 , 0 0 Oggi al Pa r l amen to 

radio 

tv rete 2 
12 ,30 Vedo, sento, p a r l o 

13 ,00 Te leg io rna le 

13 ,30 Educazione e reg ion i 

17 ,00 T V 2 ragazzi 

1 8 , 0 0 L a b o r a t o r i o A 

1 8 , 3 0 Dal Pa r l amen to 

18 ,50 Spazio l i b e r o 

19.05 D r i b b l i n g 

19,45 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 M a n d r i n 
Quinta puntata c'ello se* 
n^g^iato ccn Pi»r-» Fabra 

21 ,35 Ce lebraz ion i 

beethoveniane 
« Fidc'iO » CirrHore e* Or 
c l i ; ; t ra Karl Bohm 

2 3 , 0 0 Te leg iorna le 

x . M I M A R E T I ' 

GIORNALE RADIO era 7 8 10 1? 
13 14 15 17 19 21 23 . Ore 6 St» 
i o'te s'amine 7 20 Lavoro f laUi. 
8.50 Clessidra n Voi ed io, 1C 
Contro.-ir* 11 Quando la geni» 
canta 11,30 « rnne » racconto i i 
Galatia Sarartdi, 12 05 Gua lc ì * pa 
ro l * al giorno. '2,30 Samanhi, 13 
e 30 Mus i ca lmme, 14 05 Grani 
malica per pen;«-e, 14,20 I p r imi 
r^el | j ; ; 14 30 Sir»r io aperto, 15 
e 05 Lo tornito. 15 45 Primo Hi*. 
18 Discorosjc. 10 35 I giovani * 
l 'agricoltura, 19,35 Tutto i l n w i 
{•o canta, 20 30 Lo spunto (2) , 
21,05 Obiett ivo Furcpa 21,40 D-ii 
ter* buena-.era, 2? Ja:z riall'A «I 
la Zeta 23,15 Ouonanotle dalla 
c'ama di cuor i . 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO o e 6 10 7,30 
3 30 10 11 30 13 33 15 30 lo ^ 
18 30 19 30 22 30 Ore 6 l 'n a 
Irò giorno 7 « ceconro voi i l g or 
no dop i », 8 15 Music» e sp i r i 
3 45 II pr imo e 1 i i ! t imi«sim 
9 32 La b=cci ' ' - I lupo d i R Z* 
n». 10 Speciale OR2 10 12 '« In 
F 11 36 Spano l .b- 'o 11 53 Can 
: r n per tut t i 12 10 Trasmissioni 
regionali 12,45 C era una volta 
13,40 Remanza, 14 Trasmissioni 
reg cnal i , 15 La fantascienza 1) 
e 45 Qui Radio 2 17,30 Sp»cia e 
GR2. 17 55 Autu n o musicale r-> 
man-, 13.33 Ranicr isco'eca. 19 3C 
Pianuta Sergio Cal l ig ' r is 20 55 
•lurerscnic 21.29 Radio 2 \»ntu 
nr-«*»itinove. 22 20 Panorama par­
lamentare 

TERZA RETE 

GIORNALE PAD1C ere 6 45 7.30 
8 43 10.45 12.45 13 45 13 45 20.-5 
23,15 . Or* 6 Quotidiana rari iotr*. 
7 II concerto r'»l matt ino. 10 Ne 
voi loro. 10 55 Musica operistica, 
11 45 Pagina su | ag ne, 12 10 Long 
playmg, 13 FacciMa C, 14 II mio 
Bartok, 15,15 GR3 cultura. 15.30 
Un certo discorso, 17 Fare teatro, 
17 30 Fcgl. d a l b . j n 17.45 L i r i ­
c r e a , 1S.45 Jazz giornale, 19,15 
Ccnce-to della s«ra 20 Pranzo 
alle ol 'r, 21 l tn i " rar i heM lo tem* 
ni 22 2) L i h - , , iceviiti 22 45 Ot-
t - - i r o R«'pigl i i , 23 II gial lo di 
mezzanotte, 

televisione svizzera 
Ore 18 T - l -g i cna 'e 'E,C5 11 s*- - re re i h u - io, 18,30 L'acne1* cu ' 
turale speciale 19 10 T r ' -g i r -naV 19,25 Cb - t t i vo speri 19,55 Trac;» 
20.33- Teteg c-nale. 20,45 Enciclopedia TV, 21,35 It inerari di m u s i ' i 
e poesia, 22,20 Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 19,55 L'angolino r'ei ragazzi, 20.15 Telegiornale. 20.35 Frusci 
Gora; 21,05 Musicalmente, 22,10. Passo di danza 

televisione montecarlo 
C'e 18,50 I p-cnipct i 19 25 Paroliamo. 19.50 h i - t . - a n o . 20,10 Tele­
f i lm . 21.15 L ' interne t i far» tornare Fi lm Regia ai Henri Cc'pi trn 
Alida Va l l i , Georges V / i l i cn , 22,50 Notiziario 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE-

R A M E 
Bolzano —A 
Verena —4 
Trieste 
V e n n i * 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i » 
Ancona 
F*rufi* 
"•«cara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Patenti 
S M Lanca 10 
Catini . 
R*9fi» C. 
Manina 
Palermo 
Catania 
Alfhoro 
Cavitari 

'ri • f rSlft* 
«••e c e;.*-» F*>tre 

A »-i r 
B .r - j yrsvt 

7»! ' i r» » ( r « K*. 

. ! 

Lai situazione mrtroroloclca attuale r caratterizzata dall 'area di bassa • 
pressione che- ancora staziona fra i Balcani meridionali ed il Mediterraneo 
orientale ed una tasta e ronsiMrntc arra di a l la prr-ninnr the si rstrode 
dai Parsi scandinavi a l l 'arra a lpina. La depressione Interessa, ancora con 
f r n o m m i marsina!! I r legioni del l ' I tal ia meridionale e in minor misura 
quelle d r l media r bassa Adriatico: l'alia pressione rontozila a u l l ' I u l i a -
aria fredda di origine art ica, l-a rarattrrlstica principale del tempo a-
d iemo sarà quindi costituita dal freddo. Al nord r sulla fascia t lrre- -
nlca aTrrmo prrralenza di tempo buono, sulle regioni adriatiche tempo 
tar iabl le con alternanza di annu»ol»merit| e d i schiarite e sulle regio- > 
ni meridionali tempo porr sariabilr ma con maggiore a t t i r i la nuiolo-
sa e minore persistenza di schiarite: sona possibili, «a qarste ult lm» 
località, piosaschl anche di t ipo temporalesco e neticate sui rilievi ap­
penninici al d i sopra dei cinquecento metr i : i fenomeni tenderanno ad \ 
attenuarsi durante i l corso delia giornata. La situazione e tale da f a - , 
ì orire u formazione di banchi d i nebbia sulla pianura padana t «"Ire i 
fa l late minori del centro. 
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